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Ai sensi dell’art.3, co i., e dell’art.9, co

culturali, dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione delle reti 

’A

to l’iter di formazione di cui all’art.3 de
, comprensivo delle fasi consultive e partecipative di cui all’art.7 del m

95, ai sensi dell’art.46, co.1 della 
Carta dell’uso agricolo

o influenza sulla disciplina d’uso del territorio comunale 

Ai sensi dell’art.10 della L.R. n.16/2004 e s i. e dell’art.3, co.1, del Regolamento ’

l’abilitazione alla realizzazione di interventi edilizi in contrasto con la disciplina contenuta nel Piano in corso 

l’approvazione



–

–

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e c
nonché disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004

Ai sensi dell’art.28, co e nel rispetto dell’
concernente l’adozione del regolamento 

tri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni di Piano, 

–

– e di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ 

–
a dell’edificato esistente.

–
iaria, comprensiva dell’edificato esistente.

–
dell’edificio escluse le superfici accessorie.

–

–

–

–

–

– Altezza dell’edificio c

sovrastante. Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:
all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’es

Altezza dell’edificio



–

– Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo 

–
pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

–
–

– percentuale di volume a destinazione extraresidenziale (nell’ambito delle 

L’effettivo utilizzo delle 

“Monti Alburni” – “
” “ ” “

”

per tutte le opere pubbliche, delle disposizioni di cui all’art.25 tiva dell’interesse archeologico)

enute all’art.94 del 
e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

pianificazione dell’Autorità di Bacino, come meglio specificato nel successivo art.6.

“Monti Alburni” 

– “ ”, ZPS IT8050055 “ ”, ZPS 
IT8050046 “ ”

e disposizioni dell’Allegato G del DPR 357/

una descrizione degli habitat, delle specie di flora e fauna tutelati nel sito Natura 2000 e rinvenibili nell’area 



–

–

l’eliminazione/riduzione delle incidenze eventualmente rilevate.

di Valutazione d’Inciden

dell’ uale dell’

contenute nella pianificazione dell’

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino

n costanza delle predette determinazioni dell’A

all’uopo da

“elevata P3” “media – P2”

pericolosità “bassa P1” 
attuati previo nulla osta dell’Autorità idraulica competente.



–

l’art.24 della L.R. n.11 del 07/05/

’

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale (PGA DAM

industriali mediante l’utiliz

finalizzato all’irrigazione del verde di pertinenza, 

duali di adduzione al fine dell’utilizzo delle acque meno pregiate per usi compatibili (
dell’art.146 del ); eventuale previsione dell’utilizzo dell’acqua non potabile all’interno 

dell’art.146 del 

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridion



–

–

processi di recupero dei corsi d’acqua (f

mantenimento e/o miglioramento delle condizioni morfologiche e delle fasce fluviali dei corsi d’acqua present

la conservazione e/o l’incremento della vegetazione riparia autoctona esistente; 
corsi d’acqua e sulle dune; 

le fasce dei corsi d’acqua, nelle zone umide e nelle zone di sorgenti, della vegetazione 

aumento della fascia vegetazionale lungo i corsi d’acqua, con la messa a dimora di 

degli edifici che comportino l’impermeabilizzazione superfic
rispetto dell’indice di permeabilità 

enti per l’aumento della permeabilità dei suoli e della capacità di drenaggio 
artificiale e/o di sistemi di drenaggio sostenibile e dell’infiltrazione, in particolare il mantenimento nei parcheggi 

attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti, avendo comunque cura di adottare soluzioni idonee ad impedire 

delle acque di pioggia, mediante l’impiego anche, se necessario di sistemi di separazione di olii e idrocarburi. 
L’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura

da alluvioni ed all’adattamento del cambiamento climatico;



–

conservazione dell’originale equilibrio di ruscellamento ed infiltrazione nonché cenosi miste, sempreverdi e 

’

Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 

igieniche e tecniche; gli ampliamenti dovranno avvenire sul lato opposto a quello del corso d’acqua da 
ddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, a

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a 

iumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal 

vincolo autorizzativo, ferme restando le esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo 



–

–

dell’art.94 del è stabilito che, su proposta delle Autorità d’Ambito, le Regioni, per 

nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree 

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa 
deve avere un’

vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e
in relazione alla tipologia dell’opera di 

ati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo

zanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze

lla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche 

e. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nell



–

la protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso 
umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

zione o derivazione l’insediamento dei centri di perico
attività elencate all’art

Per le fasce di arretramento stradale si rinvia all’applicazione del 

– – –

ettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 

– – –

E’ consentita la recinzione di aree p



–

–

–

ABITATO all’int

RA
SO

 E
 A

LL
’

IN
TE

RN
O 

eve aggiungere l’area di visibilità determinata dal tri

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della cur

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

RA
SO

 E
 A

LL
’

IN
TE

RN
O o indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sug

ALL’IN

all’interno della curv

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

rminarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è soggetta alle seguenti norme:

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le f



–

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO 
e di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente 

d) ALL’INTERNO DEL CENTRO È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
ietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determ

c) ALL’INTERNO DEL ufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associa

dell’ente proprietario dell



–

–

eventualmente mancanti, l’ampliamento degli edifici esistenti 
purché sul lato opposto all’infrastruttura da salvaguardare. Dette opere si realizzano medi

ll’interno della fascia di rispetto cimiteriale definis
destinazioni d’uso del tessuto urbano già strutturato, atteso che non è consentita la trasformabilità urbanistica per 

’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art.28
sono consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella 

one d’uso, oltre agli interventi previsti dall’art.3 le

E’ comunque consentita la realizzazione di strade, parcheggi ed opere urbanizzative, nonché sistemazioni 

“Approvazione 

della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”



–

ve di cui all’art.6 della L. n.217 
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. n.16

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene nel rispetto della normativa 

ll’

l’attività edilizia.

dell’art.14 innanzi richiamato, le destinazioni d’uso, fermo 

“ iano programmatico”

(“ ”)

RUEC, le disposizioni programmatiche definiscono, ai sensi dell’art.9, co

destinazioni d’uso;

nistici preventivi (PUA di cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), di Comparti Edificatori (sia residenziali e 

di cui all’art.26 



–

–

iani per l’edilizia economica e popolare

di cui all’art. 27
di cui all’art.17

l’art.11

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s
all’art.23, co.5, della medesima Legge Regionale.

−

−

−

previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e 

− dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett. d), della L.R. n.16/2004 e 

., dell’art.12 del Regolamento n.5

ni dell’acquisizione al patrimonio pubblico comunale delle aree destinate alla realizzazione di opere pubbliche 
ovvero di pubblica utilità, anche in alternativa all’espropriazione per pubblica utilità,
l’applicazione di principi e crit



–

sottoscriversi nella forma dell’atto pubblico

i cui all’art.33, co

aree, nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. n.16/2004 e s ll’art.12 del 

l’
Il Comparto Edificatorio configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito si 

“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni metriche 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

nimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro compensa
dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla superficie fondiaria della capacità insediativa prevista dal 

o comprendere, ai sensi dell’art.12, co.7, 



–

–

potranno prevedersi, ai sensi dell’art.12, co.7, del Re

tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzion



–

––

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e s

programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche urbane, delle istanze socio

ell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazion
’articolo 25 della 

izzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;

zione dell’assetto 



–

–

–

e comprende l’area del Centro Storico di . L’attuazione degli interventi è subordinata alla for

457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), L.R. n.16/04, e/o di 
n.376/2003, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. d), L.R. 

’ “ ”

L’attività edilizia sarà, altresì, disciplinata dal 

ambientali, da ricostruire nel rispetto dell’ambiente storico;

qualitativi, ai sensi dell’art.5, co

Ai sensi dell’art.7 

stinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD 



–

Fino all’approvaz
lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e 

–

La Zona “B1” riguarda il tess

sensi dell’art.25, della L.R. 
i., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art.
tinazioni d’uso: residenza, commercio (coer

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino
si applicano le disposizioni di cui all’art.

–

La Zona “B2” comprende aree parzialment

degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. 
., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:



–

–

si applica l’art.
te le seguenti destinazioni d’uso: residenz

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacin
si applicano le disposizioni di cui all’art.

–

La Zona “B3” compr

Fermo restante quanto di competenza degli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. 
i., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zo

si applica l’art.
ntite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD ex art.1

aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere sistemata a verde.
no Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

si applicano le disposizioni di cui all’art.



–

–

La Zona “B4” 

Obiettivi del Piano sono: l’integrazione plurifun
potenziamento delle funzioni complementari alla residenza, nell’ambito di una complessiva strategia di 

di competenza degli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. 
i., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art.
onsentite le seguenti destinazioni d’uso:

aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la restante parte dovrà essere sistemata a verde.
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

si applicano le disposizioni di cui all’art.

“ ”

Obiettivi del Piano sono: l’integrazione del tessuto edilizio esistente, tanto medi

L’edificazione è subordinata alla preventiva approvazione di Piani Urbanistici Attuativi aventi valore e portata di 
Convenzionata, di cui all’art.26, co.2, 

Fermo restante quanto di competenza degli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25, della L.R. 
., gli indici di riferimento per l’attuazione della pres



–

–

– apporto all’altezza: 1/1 
– in rapporto all’altezza: 1/2

si applica l’art.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD 

Nell’ambito di tale zona devono essere rispettati gli standards relativi alle opere di urbanizzazione primaria 

plicano le disposizioni di cui all’art.5 del D.M. 1444/

–

“ ” riguarda aree suscettibili di trasformazione per l’insediamento di attività produttive e terziarie, in p

L’attuazione degli interventi avviene mediante Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. 

di zonizzazione ed indicata con numerazione romana (II / III), rubricata in legenda come “Ambiti PUA”.
Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25, co.2, della 

i., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.



–

Sono consentite destinazioni d’uso artigianali e terziarie, nonché spazi espositivi, aree log

“campus”),

all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi produttivi agroalimentari.

nella misura prevista dall’art. 5, punti 1) e 2), del D.M.

–

“ ”

Ai sensi dell’Allegato alla L.R. n.14/82 e 
di cui all’art. 26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/2004, aventi valore 

Fermo restante quanto di competenza degli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. 
., gli indici di riferimento per l’attuazione della 

si applica l’art. 

Per fabbricati esistenti in tali zone, purché legittimamente assentiti, è consentito il cambio di destinazione d’uso per 

dall’art.41

lettere a) b) c) d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e 



–

–

–

“ ”

Coerentemente con quanto previsto dall’art.85 delle NTA del PTCP, per tali aggregati il Piano prevede quali 
dell’esistente mediante la ristrutturazione de

Per l’edificazione connessa “Agricola 

Ordinaria”

sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e 

si applica l’art. 

–
“ ”

Obiettivo del Piano è l’integrazione del tessuto edilizio esistente, tanto mediante la realizzazione di servizi ed 

L’attività edilizia deve essere realizzata con tipologie, materiali e piantumazioni in armonia con i caratteri del 
nti che comportino anche l’ampliamento nella 

misura massima del 30%, anche in sede di ricostruzione previa demolizione dell’edificio preesistente qualora 



–

La realizzazione di nuove abitazioni o l’ampliamento di quelle esistenti, nel rispetto 
– “Agricola Ordinaria”

Per la costruzione, la ristrutturazione, la demolizione e ricostruzione o l’ampliamento di sedi per attività produttive, 
– “Riqualificazione degli aggregati edilizi”.

Per la costruzione, la ristrutturazione, la demolizione e ricostruzione o l’ampliamento di annessi rustici si applica la 
– “ ”

–
“ ”

L’indice di fabbricabilità fondiario, calcolat

(aree boschive, pascolive e incolte)………………………

(aree seminative ed a frutteto)………………………………

ed orti a produzione ciclica intensiva)…………………… 

si applica l’art. 

– “Agricola Ordinaria”

84 e L.R. n.17/2001. E’ comunque sempre consentito l’ampliamento degli edifici 
esistenti, fino ad un massimo del 20% dell’esistente cubatura, al fine di consegu
L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, come definita dalla L.R. n



–

–

E’ sempre consentito il mutamento di destinazione d’uso previo rilascio di Permesso di Costruire ai sensi dell’art.2, 
8, della L.R. n.19/2001, con l’esclusione di destinazioni non compatibili con il contesto rurale

in funzione dell’impianto.

unità immobiliare distinta dall’abitazione.
E’ altresì consentita la realizzaz

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino, che possono essere consentiti 
esclusivamente nelle zone boschive, incolte e pascolive, con l’eccezione degli allevamenti bufa

all’Allegato n.4 del D.Lgs. n.81/2008 e 

dall’art.216 del T.U.LL.SS. 1265/34 e 

E’ inoltre consentita la realizzazione della viabilità interpoderale, secondo progetti dettagliati redatti nelle scale 

“ ”
“Parco urbano intercomunale del Fiume Tanagro”

Naturale “Foce Sele Tanagro”

Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente nat
climatiche dell’



–

La disciplina d’uso e d’intervento sarà specificata in uno con i criteri e le moda
, di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/2004, 

Distretto Idrografico dell’Appennin eridionale dell’

dell’Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del Fiume Sele, 

Riserva Naturale “Foce Sele Tanagro”

E’ sempre consentito l’esercizio dell’attività agricola ed in particolare, al di fuori della Riserva Naturale “Foce Sele

Tanagro”

rustico in unico fabbricato), per esigenze strettamente connesse alla coltivazione del fondo, mediante l’applicazione 
. Potrà inoltre prevedere destinazioni d’uso legate allo svago 

si applica l’art. 

Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti, mediante intervento edilizio diretto, solo gli i
alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001; a tale riguardo, all’interno della Riserva naturale “Foce Sele

Tanagro” “2.0.10 Tutela del patrimonio edilizio e disciplina edilizia”

–
La Zona “V1” che tra l’altro comprende gli ambiti territoriali perimetrati come aree SIC e ZPS, riguarda aree 

In accordo con l’art.68 delle NTA del PTCP vigente non è consentita la nuova edificazione a scopo abitativo.



–

–

Per gli edifici esistenti sono ammessi gli interventi edilizi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art. 3 del D.P.R. 
l’A

“Agricola Ordinaria”

Ai sensi dell’art.5, 

congiuntamente ad altri interventi, devono presentare, ai fini della valutazione di incidenza all’uopo prevista, uno 
volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell'allegato “G” dello stesso D.P.R. n.357/

l’i

Comunità Montana “Vallo di Diano” (cfr. atto prot. 465 del 23.01.2023 e successiva Det. Resp. Area Tecnica 
’

IT8050033 “Monti Alburni

“Norme di Attuazione del Piano del Parco” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania 

• nell’habitat 9210, 9220, 9260, 9340, 

alternativo all’abbattiment per un’altezza 

derogato solo se l’abbattimento si 

• 



–

• 

• 

• 

• nell’habitat 1240, 

• 
superficiali e sotterranee funzionali alla permanenza e buona conservazione dell’habitat 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, 

• nell'habitat 9260, 

• negli h
•

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220,

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220,
•
• negli habitat 6210, 6210pf, 6220,
• negli habitat 9210, 9220,

arboree ed arbustive; nelle more dell’adeg

•

•



–

–

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220,

• negli habitat 9210, 9220, 9260, 9340,

•

• nell’habitat 9210, e 9220, in caso di abbattimento di individui arborei nei pressi di esemplari di 
tezza di petto d’uomo superiore a 30 cm 

• in caso 

• per il bestiame oggetto di monticazione

• negli habitat 9210 9220, è fatto divieto di taglio, danneggiamento ed estirpazione degli esemplari di 

• negli habitat 9210 9220, negli interventi di taglio boschivo, qualora sia necessario l’impiego di 
meccanici (forwarder, trattori, ecc.), è fatto obbligo dell’uso di mezzi a basso impatto dot

IT8050006 “Balze di Teggiano”

“Norme di Attuazione del Piano del Parco” di cui alla Delibera di Giunta Regionale della Campania 

• è fatto divieto di abbattimento ed asportazione di alberi vetusti e senescenti, parzialmente o 
all’abbattimento 

fatto obbligo di rilasciare parte del tronco in piedi per un’altezza di circa m 1,6 e di 



–

• è fatto divieto di accesso con veicoli motorizzati al di fuori dei tracciati carrabili, fatta eccezione per 

• è fatto divieto di alterare, distruggere, prelevare e danneggiare anche parzialmente le piante per 

• è fatto divieto di arrampicata libera al di fuori delle vie attrezzate e su vie a

• è fatto divieto di asportazione, danneggiamento e distruzione anche parziale di concrezioni, animali 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di coltivazione, bruciatura, irr

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di forestazione (6210, 6210pf, 6220) 
• è fatto divieto di ingresso nelle grotte non sfruttate tur

• negli habitat 6210, 6210pf, è fatto divieto di installazione di nuovi impianti fotovoltaici montati sul

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di miglioramento del pascolo attraverso l'uso di 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di modifica della destinazione d'uso (621
• è fatto divieto di ostruzione e/o occlusione delle cavità e grotte naturali (8310, chirotteri) 
• negli habitat 6210, 6210pf, è fatto divieto di pascolo di equini (6210, 6210pf) 
• negli habitat 6210pf, 6220, è fatto divieto di raccolt

• è fatto divieto di raccolta e di

• è fatto divieto di realizzazione di interventi atti allo sfruttamento turistico o per altro scopo delle 

• negli habitat 6210, 6210pf, 6220, è fatto divieto di realizzazione di strut



–

–

• per il bestiame oggetto di monticazione e/o transumanza è fatto divieto di effettuare i trattamenti 

– –
“ ”

ti ai sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e s
l’attuazione sono i seguenti:

=   si applica l’art. 

–
“ ” riguarda aree per attrezzature di interesse territoriale e comprende l’area del Centro Sportivo 

Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e 
l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art. 
E’ altresì consentita la ristrutturazione e riqualificazione degli edifici esistenti.

–
La Zona “F3” è riservata alle attrezzature religiose di cui alla L.R. n.9 del 05/03/90.

integrato come da parere VIncA espresso favorevolmente dalla Comunità Montana “Vallo di Diano” (cfr. atto prot. 465 del 23.01
1.2023) sulla base del “sentito” dell’Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo di 



–

Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e 
l’attuazion

=   si applica l’art. 

–
“ ”

Fermo restante quanto di competenza degli Atti di Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L
n.16/2004 e s.m.i., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

=   si applica l’art. 

Ai sensi dell’art.5, co

escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi (in aggiunta a quelli di cui all’art.18 della L. 

–
“F5” 



–

–

–
“ ”

Nell’attuazione degli interventi, sia in quelli 
enti ed eseguire tutte le opere necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

stradale e la conformità alle norme emanate ai sensi dell’art.13 de

quando non indicato nelle tavole di PUC, ai fini dell’adeguamento alle norme di cui all’art.13 del Codice della Strada 

Si definiscono interventi di manutenzione del territorio, secondo quanto previsto dall’art.23, co
n.16/2004, tutti gli interventi volti all’uso e alla trasformazione del territori

fluviali, nonché quelli volti all’uso agricolo del territorio rurale.

l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in 
delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione superficiale dei versanti;
interventi di rivestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’ero
dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;
interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di talee per palificate 



–

ale o edilizi ravvicinati al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle 
canalizzazioni, di cui andrà tutelata l’integrità assicurandone la manutenzione ordinaria;

il mantenimento delle destinazioni d’uso dei suol

ome siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le 

l’art.2

92) e, nell’ambito di quest’ultimo, 

All’interno delle aree produttive, compatibilmente con le destinazioni d’uso previste, allo scopo di garantire lo 



–

–

lo sviluppo di incubatori d’impresa quali strutture dedicate allo sviluppo delle piccole e medie imprese 

l’attuazione prioritaria della programmazione di edilizia convenzionata e agevolata prevista d


